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Premio 2007: Il PDR delle nebbie 
 
La nebbia che in queste notti avvolge l’area romana si è estesa ad alcuni uffici di 
via Salaria. 
Nella riunione alla quale siamo stati convocati ieri 7 agosto, non è stato possibile 
infatti conoscere le modalità con le quali ENAV e OO.SS.NN. (ad eccezione di 
ATM-PP) abbiano determinato gli importi relativi al PDR 2007. Non che si voglia 
“insinuare il dubbio” di una loro errata individuazione, tutt’altro, solo che 
riteniamo necessario, per le opportune verifiche, conoscere i dati (segretamente 
custoditi nei dischi rigidi di qualche funzionario aziendale) degli organici 2007, 
delle abilitazioni e delle variazioni di profilo professionale ed ultime, ma non 
meno importanti, delle percentuali di aumento del traffico per ciascun impianto. 
Forse pensando che questa fosse una manifestazione di sfiducia nei loro 
confronti, i funzionari aziendali hanno insistito nel dire che i dati non erano stati 
messi a disposizione di nessuno ma che si era lavorato congiuntamente per 
determinare gli importi. Tant’è. 
 
Parliamo allora di quel che conosciamo con certezza, sia per averlo appreso dagli 
stessi funzionari aziendali sia perché già sottoscritto nelle riunioni passate. 
 
Il primo motivo per cui non abbiamo sottoscritto il PDR 2007 è una 
“bazzecola”: mancano, infatti, almeno 4 punti percentuali (pari alla considerevole 
cifra di 4,8 milioni di €) relativi all’incremento dei ricavi 2007 riferiti alla base di 
partenza, ovvero i ricavi 2005. 
Probabilmente vi abbiamo già raccontato questa storia ma gli antichi 
sostenevano che ripetere aiuta e allora ripetiamo ben volentieri, a beneficio 
nostro e di chi vuol capire. 
 

1) Con l’accordo dell’8 maggio 2006 si decise di adottare come base di calcolo 
per determinare la parte variabile del biennio 2006/2007, i ricavi da UDS 
del 2005. Per semplicità riportiamo qui sotto l’estratto del relativo 
documento (e degli altri), sottoscritto da ENAV SpA e TUTTE le OOSSNN 
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2) Il 15 febbraio 2008 si decise che la parte mobile del PDR 2007 sarebbe 

stata, per i primi sei punti percentuali, pari ad 8,8 Milioni di Euro, secondo 

quanto previsto dell’articolo 1 dell’accordo aziendale 10.04.04. Anche 
l’accordo del 15 febbraio è stato sottoscritto da TUTTE le OOSSNN: 

 
3) Il 12 Marzo 2008, decidendo di erogare una anticipazione del PDR 2007, 

veniva rimarcato come l’importo della parte variabile, pari ad 8,8 Milioni di 
Euro, fosse relativo ai primi sei punti percentuali. 
Questo accordo fu sottoscritto, ancora una volta, da TUTTE le OOSSNN 

 
4) Il 14 maggio 2008 veniva firmato un altro accordo che, nelle more della 

definizione complessiva del PDR 2007, consentiva una seconda 
anticipazione. Per non dare alibi a chi non cercava altro, pur non 
condividendo la pretesa aziendale di non considerare l’accordo dell’8 
maggio 2006, sopra riportato, firmammo, insieme a TUTTE le OOSSNN ma 
UNICI apponemmo una nota a verbale 

5) Il 30 giugno 2008 le altre OOSSNN sindacali firmavano un accordo che 
teneva conto di quanto da noi espresso il 14 maggio ma con una novità: 

 
la novità è che l’apprezzamento per i punti oltre il sesto (su cui anche 
ENAV SPA si è oramai convinta) è sotto la spada di Damocle della verifica 
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dei dati economici. In pratica, per i firmatari non sarebbe più un diritto ma 
una mancia. E siccome stiamo parlando di (almeno) 4 punti al valore di 1,2 
milioni di € l’uno, per un totale di (almeno) 4,8 milioni di €, sarebbe una 
succulenta cospicua mancia, ma pur sempre una mancia. 
 

6) L’altro ieri, i firmatari del 20 giugno concludevano la loro personale  
versione del PdR 2007 cercando di farci credere che sui famigerati 4 punti 
percentuali di aumento avremmo dovuto piazzare una pietra tombale, 
infatti: 

 

 
Il secondo motivo per cui non abbiamo sottoscritto il PDR 2007 è un’altra 
“bazzecola”, un po’ meno (ma non molto meno) corposa. Si tratta di quello che 
viene comunemente definito “tesoretto” faticosa conquista della nostra attività 
sindacale dell’anno 2007, ovvero i circa 2 Milioni di Euro la cui storia tutti 
conoscete. Nonostante la nostra volontà di sottoscrivere l’accordo relativo alla 
sua distribuzione, volontà manifestata ai funzionari aziendali, questo non ci è 
stato consentito. A tal proposito nascono spontanee alcune domande: Perché 
l’importo è stato “affogato” nella prossima erogazione rendendo impossibile 
distinguerlo? Inoltre, con tale “tesoretto” si è forse coperto il costo di quelle 
abilitazioni/professionalizzazioni che avrebbero dovuto gravare sul bilancio 
dell’Enav? Non lo sappiamo, ma alla precisa richiesta di ATM-PP di sottoscrivere 
un accordo specifico per il solo “tesoretto” è stato risposto di no, o si 
sottoscriveva l’intero pacchetto o nulla. 
 
Il terzo motivo per cui non abbiamo sottoscritto il PDR 2007 è legato alla 
mancata verifica dei criteri distributivi che doveva essere fatta. Ricordiamo che i 
criteri, pur validi nella loro forma concettuale, sono quelli del 2005 e che la 
necessità di sottoporli ad una analisi congiunta non era uno schiribizzo di ATM-PP 
ma una necessità da TUTTI condivisa. Infatti il 27 Giugno 2007 si era deciso che: 

 
ed ancora il 14 maggio 2008 si scriveva: 
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Di questa verifica si è persa traccia.  
 
Conclusioni: 
 
Alla fine di una trattativa farsesca caratterizzata da grande superficialità e poca 
trasparenza, si sarebbe conclusa, per i firmatari, una partita dalla portata 
economica compromettente. Nella assoluta mancanza di informazione corretta, 
ognuno potrà raccontare ed interpretare i dati emersi dalla spartizione come 
meglio crede; questo, almeno, fino alle buste paga dei prossimi mesi.  
 
Le uniche, desolanti certezze rimangono. A) la mancanza di 4,8 milioni di euro, 
B) la novità del pagamento delle abilitazioni con i soldi della produttività e/o del 
“tesoretto”; una cifra di tutto rispetto quantificabile in almeno 1 milione di € che 
finirà a scapito degli importi da distribuire sul personale, C) la mancanza di un 
adeguamento degli importi in funzione degli incrementi di traffico e del personale 
presente sugli impianti. Una soluzione dettata da una logica incomprensibile; 
eppure il tempo sarebbe stato sufficiente per lavorare correttamente, visto che le 
masse economiche sulle quali si giocava la partita sono note da più di un anno.   
 
Si tratterà dell’ennesimo tassello di un Contratto inutilmente forzato, che sarà 
costruito a colpi di modifiche e reinterpretazioni, alla rincorsa di un consenso 
davvero difficile da realizzare (se non attraverso referendum goliardici e 
comunicazioni da ventennio, o da Repubbliche sovietiche… secondo preferenza). 
A proposito: non dimentichiamo che quest’anno stiamo lavorando senza 
conoscere i meccanismi che individueranno il valore economico della nostra 
produttività. Visto l’epilogo del pdr 2007 ed i pianti aziendali sui decrementi di 
traffico che dovremmo registrare, le prospettive appaiono fosche al punto da far 
rivalutare le nebbie di questi giorni.   
 
Roma, 8 agosto 2008  
         Federazione ATM-PP 
            Consiglio Direttivo Nazionale 
 
 

 


